
 
 

Pubblicati su questo sito i Bandi regionali per 

progetti di sostegno di adulti e anziani e disabili 
Si tratta delle misure  di “domiciliarità per anziani non autosufficienti e per la riduzione della 

residenzialità”; “Family Help” – buoni servizio per prestazioni individuali di lavoro a domicilio per 

finalità di conciliazione di tempi di vita e di lavoro di persone e famiglie" e “Vita indipendente” 
  

COMUNICATO STAMPA n. 046/18 G.M. del 24.01.18  

In pubblicazione gli Avvisi di selezione per la realizzazione di: progetti di “domiciliarità per anziani non 

autosufficienti e per la riduzione della residenzialità”; “Family Help” – buoni servizio per prestazioni individuali 

di lavoro a domicilio per finalità di conciliazione di tempi di vita e di lavoro di persone e famiglie e “Vita 

indipendente” a favore delle persone con disabilità 

Finanziamento P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 - Asse 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà”- Priorità di investimento 9.4 – R.A. 9.3 
(ON/AF) – ORVIETO – Con Determine Dirigenziali  n.ri 10, 11 e 12 del 12 gennaio 2018 sono stati pubblicati gli avvisi 

pubblici per la realizzazione di progetti volti a potenziare interventi di sostegno di adulti e anziani e disabili (“Vita 

Indipendente” e “domiciliarità”) e di famiglie (“Family Help”) al fine di conciliare i tempi di vita e lavoro. Tutti i progetti 

sono finanziati dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020Asse 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà” Priorità di investimento 9.4 – R.A. 9.3 

Di seguito tutti i bandi: 

• Avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti di “domiciliarità” a favore di anziani non 
autosufficienti e per la riduzione della residenzialità: con tale avviso si eroga un contributo alla persona anziana non 

autosufficiente per lo svolgimento di un progetto personalizzato di “domiciliarità per anziani non autosufficienti e per la 

riduzione della residenzialità” e, ove necessario, sulla base di un Progetto Assistenziale Personalizzato realizzato con i 

servizi territorialmente competenti per la scelta di uno o più assistenti familiari.  

Il contributo è concesso per un importo massimo di € 3.000,00 per l’assunzione, con regolare contratto di lavoro ai sensi 

della normativa vigente, di un assistente familiare per un orario minimo di 24 ore settimanali e per una durata del rapporto 

di lavoro di almeno 12 mesi. L’avviso pubblico finanzia misure volte al rafforzamento del diritto degli anziani a condurre 

una vita dignitosa, al fine di riconoscere loro indipendenza e partecipazione alla vita sociale e culturale, in una prospettiva 

di invecchiamento “dinamico” basato su un idea di società per tutte le età, multigenerazionale; si intende perciò migliorare 

e potenziare l’offerta di prestazioni legate alla cura della persona ed alla sua tutela contribuendo a sostenere la permanenza 

a domicilio degli anziani non autosufficienti. 

Destinatari dell’intervento: 

- Aver compiuto 65 anni di età ed essere: 

a) Cittadini italiani 

b) Cittadini comunitari 

c) Familiari extracomunitari di cittadini comunitari, titolari di carta di soggiorno o di diritto di soggiorno permanente 

d) Cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia (ivi compresi titolari di protezione internazionale, 

protezione umanitaria e richiedenti asilo) esclusi i titolari di visto di breve durata 

- Godere dei diritti civili e politici 

- Avere un ISEE, in corso di validità, pari o inferiore ad €20.000,00 

- Trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

a) Invalidità civile pari almeno al 75% 



b) Accertata condizione di disabilità ex art. 3 e ex art. 4 della legge 104/92 

- Essere residente in uno dei Comuni della Zona Sociale n. 12 

Le persone anziane non autosufficienti ricoverate presso una struttura residenziale possono presentare domanda solo ai 

fini del superamento della residenzialità. Non possono presentare domanda coloro che fruiscono di altri contributi 

concessi per l’assunzione del medesimo assistente familiare. 

Termini e modalità di presentazione delle domande: la domanda contenete la proposta di domiciliarità e la relativa 

richiesta di contributo dovrà essere presentata dalla persona anziana non autosufficiente o da chi legalmente la rappresenta 

con una delle seguenti modalità: 

- A mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Orvieto – capofila Zona Sociale n. 12 

- A mezzo raccomandata a/r al seguente indirizzo: Ufficio della Cittadinanza Comune di Orvieto via Garibaldi n. 8 05018 

Orvieto (Tr) 

- Tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) secondo le disposizioni vigenti al seguente indirizzo: 

comune.orvieto@postacert.umbria.it 

Le domande possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del relativo avviso sul sito web 

dei Comuni della Zona Sociale n. 12 e fino ad esaurimento Fondi. 

________________________ 

• Avviso pubblico di selezione per la realizzazione di progetti personali per la “vita Indipendente” a favore delle 

persone con disabilità: l’Avviso pubblico per la selezione per l’accesso ai benefici concessi per i progetti per la “vita 

indipendente” a favore delle persone con disabilità: il progetto per la “vita indipendente” garantisce l’autodeterminazione, 

la promozione della massima autonomia possibile e dell’empowerment nelle persone con disabilità attraverso la 

realizzazione di un percorso assistenziale con soluzioni personalizzate. Si compone di un progetto personalizzato sulle 

esigenze del singolo individuo al fine di garantire alla persona con disabilità una piena inclusione sociale, e di un 

contributo concesso anche alternativamente per: 

- Assunzione di un assistente personale regolarmente contrattualizzato in base alla normativa vigente 

- La locazione dell’unità immobiliare nella quale è realizzato il progetto per la vita indipendente sulla base di un contratto 

regolarmente stipulato e registrato 

- I costi relativi agli ausili tecnologici funzionali all’autonomia personale  

Vita indipendente significa, per le persone con disabilità, la possibilità di vivere con piena consapevolezza, assumendosi 

la responsabilità delle proprie scelte nel perseguire, alla pari con gli altri, la propria autonomia possibile. A tale scopo 

bisogna far sì che “le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza con gli altri, il 

proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e che non siano obbligate a vivere in una particolare sistemazione” e 

che “abbiano accesso ad una serie di servizi a domicilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa 

l’assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società”. 

Destinatari dell’intervento: 
- Aver compiuto 18 anni di età e non aver un età superiore a 64 anni salvo per coloro che decidono di scire da una 

situazione di residenzialità ed attivare un progetto di “vita indipendente” ed essere: 

a) Cittadini italiani 

b) Cittadini comunitari 

c) Familiari extracomunitari di cittadini comunitari, titolari di carta di soggiorno o di diritto di soggiorno permanente 

d) Cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia (ivi compresi titolari di protezione internazionale, 

protezione umanitaria e richiedenti asilo) esclusi i titolari di visto di breve durata 

- Godere dei diritti civili e politici 

- Avere un ISEE, in corso di validità, pari o inferiore ad € 35.000,00 

- Accertata condizione di disabilità ex art. 3 e ex art. 4 della legge 104/92 

- Essere residente in uno dei Comuni della Zona Sociale n. 12 

Le persone con età superiore a 64 anni in condizione di disabilità ricoverate presso una struttura residenziale possono 

presentare domanda solo ai fini del superamento della residenzialità. 

Termini e modalità di presentazione delle domande: la domanda contenete la proposta di “vita indipendente” e la relativa 

richiesta di contributo dovrà essere presentata dalla persona disabile o da chi legalmente la rappresenta con una delle 

seguenti modalità: 

- A mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Orvieto – capofila Zona Sociale n. 12 

- A mezzo raccomandata a/r al seguente indirizzo: Ufficio della Cittadinanza Comune di Orvieto via Garibaldi n. 8 05018 

Orvieto (Tr) 

- Tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) secondo le disposizioni vigenti al seguente indirizzo: 

comune.orvieto@postacert.umbria.it 

Le domande possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla presentazione dell’avviso sul sito web dei 

Comuni della Zona Sociale n. 12 e fino ad esaurimento Fondi. 

_____________________ 

• Avviso pubblico “Family Help” - buoni servizio per prestazioni individuali di lavoro a domicilio per finalità di 

conciliazione di tempi di vita e di lavoro di persone e famiglie: con quest’ultimo avviso si attribuiscono contributi alla 

persona che lavora o è inserita in un percorso di formazione o qualificazione professionale, per servizi rivolti ad agevolare 

la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, coniugare il diritto al lavoro con il lavoro di cura familiare, prioritariamente 



svolto dalle donne e, pertanto, a ridurre la disparità, creando le condizioni necessarie per una loro maggiore partecipazione 

e/o permanenza sul mercato del lavoro. Il contributo viene erogato a seguito di presentazione di apposita domanda e 

selezione dei destinatari a fronte di spese sostenute per la retribuzione di prestazioni/servizi integrativi flessibili, da parte 

di un prestatore di lavoro a domicilio, acquisibili nel rispetto della normativa in materia di lavoro quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

- Attività di supporto a bambini e ragazzi, fra cui accompagnamento a scuola o nelle attività extrascolastiche e aiuto nello 

svolgimento dei compiti scolastici; 

- Supporto all’espletamento di attività domestiche e alle diverse necessità quotidiane, accompagnamento di persone (quali 

minori, adulti e anziani in difficoltà, esclusi coloro che fruiscono di un servizio in strutture sociali, socio-sanitarie e 

sanitarie, a ciclo residenziale oppure fruiscono dell’assistente familiare finanziato con risorse del POR FSE 2014/2020 a 

valere sull’Avviso Pubblico di selezione per la realizzazione di progetti di “domiciliarità” per anziani non autosufficienti 

e per la riduzione della residenzialità) e con esclusione delle prestazioni specialistiche di ogni tipo in campo educativo, 

sociale e sanitario 

Destinatari dell’intervento. Sono destinatarie dell’intervento le persone in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

- Aver compiuto 18 anni di età ed essere: 

e) Cittadini italiani 

f) Cittadini comunitari 

g) Familiari extracomunitari di cittadini comunitari, titolari di carta di soggiorno o di diritto di soggiorno permanente 

h) Cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia (ivi compresi titolari di protezione internazionale, 

protezione umanitaria e richiedenti asilo) esclusi i titolari di visto di breve durata 

- Godere dei diritti civili e politici 

- Avere un ISEE, in corso di validità, pari o inferiore ad € 25.000,00 

- Essere residente in uno dei Comuni della Zona Sociale n. 12 

- Essere titolare di un contratto di lavoro, oppure svolgere un lavoro autonomo, oppure essere iscritto ad un corso di 

formazione e/o di qualificazione professionale, oppure svolgere un tirocinio extra- curriculare, pratica professionale, 

anche quella per l’accesso alle professioni ordinaristiche; 

- Trovarsi in una o più situazioni in cui si rende necessaria la cura di altre persone facenti parte del proprio nucleo familiare 

anagrafico, oppure, se non facenti parte del proprio nucleo anagrafico almeno legate da vincolo di parentela o di affinità 

in linea retta fino al 3° grado e collaterale fino al 2° grado, ovvero: 

a. Figli in età minore 

b. Persona adulta (fino a 64 anni di età) bisognosa di cura 

c. Persona disabile ai sensi della legge 104/92   

Termini e modalità di presentazione delle domande: la domanda dovrà essere presentata dalla persona in possesso dei 

requisiti di cui all’art. 3 con una delle seguenti modalità: 

- A mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Orvieto – capofila Zona Sociale n. 12 

- A mezzo raccomandata a/r al seguente indirizzo: Ufficio della Cittadinanza Comune di Orvieto via Garibaldi n. 8 05018 

Orvieto (tr) 

- Tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) secondo le disposizioni vigenti al seguente indirizzo: 

comune.orvieto@postacert.umbria.it 

Le domande possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla presentazione dell’avviso sul sito web dei 

Comuni della Zona Sociale n. 12 e fino al 03 marzo 2018. 

I BANDI – CORREDATI DI TUTTI GLI ALLEGATI – SONO SCARICABILI DAL SITO INTERNET DEL 

COMUNE DI ORVIETO WWW.COMUNE.ORVIETO.TR.IT NELLA SEZIONE UFFICI E 

SERVIZI/UFFICIO DELLA CITTADINANZA/PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FONDO 

SOCIALE EUROPEO 2014/2020 

 


